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«Mi dispiace, ma io non voglio fare l’imperatore. Non voglio né governare né comandare nessuno. Vorrei aiutare tutti: ebrei, ariani, uomini neri e bianchi. Tutti noi esseri umani dovremmo unirci, aiutarci sempre, dovremmo godere della felicità del prossimo. Non odiarci e disprezzarci l’un l’altro. In questo mondo c’è posto per tutti. La natura è ricca e sufficiente per tutti noi.


La vita può essere felice e magnifica, ma noi l’abbiamo dimenticato. L’avidità ha avvelenato i nostri cuori, fatto precipitare il mondo nell’odio, condotti a passo d’oca verso le cose più abiette. Abbiamo i mezzi per spaziare, ma ci siamo chiusi in noi stessi. La macchina dell’abbondanza ci ha dato povertà, la scienza ci ha trasformati in cinici, l’abilità ci ha resi duri e cattivi. Pensiamo troppo e sentiamo poco. Più che macchine ci serve umanità, più che abilità ci serve bontà e gentilezza. Senza queste qualità la vita è vuota e violenta e tutto è perduto.


L’aviazione e la radio hanno avvicinato la gente, la natura stessa di queste invenzioni reclama la bontà dell’uomo, reclama la fratellanza universale. L’unione dell’umanità.


Persino ora la mia voce raggiunge milioni di persone. Milioni di uomini, donne, bambini disperati, vittime di un sistema che impone agli uomini di segregare, umiliare e torturare gente innocente. A coloro che ci odiano io dico: non disperate! Perché l’avidità che ci comanda è soltanto un male passeggero, come la pochezza di uomini che temono le meraviglie del progresso umano.


L’odio degli uomini scompare insieme ai dittatori. Il potere che hanno tolto al popolo, al popolo tornerà. E qualsiasi mezzo usino, la libertà non può essere soppressa.


Soldati! Non cedete a dei bruti, uomini che vi comandano e che vi disprezzano, che vi limitano, uomini che vi dicono cosa dire, cosa fare, cosa pensare e come vivere! Che vi irregimentano, vi condizionano, vi trattano come bestie!


Voi vi consegnate a questa gente senza un’anima! Uomini macchine con macchine al posto del cervello e del cuore. Ma voi non siete macchine!


Voi non siete bestie! Siete uomini!


Voi portate l’amore dell’umanità nel cuore.


Voi non odiate. Coloro che odiano sono solo quelli che non hanno l’amore altrui.


Soldati, non difendete la schiavitù, ma la libertà!


Ricordate che nel Vangelo di Luca è scritto: «Il Regno di Dio è nel cuore dell’Uomo». Non di un solo uomo, ma nel cuore di tutti gli uomini.


Voi, il popolo, avete la forza di creare le macchine, il progresso e la felicità.


Voi, il popolo, avete la forza di fare sì che la vita sia bella e libera.


Voi che potete fare di questa vita una splendida avventura.


Soldati, in nome della democrazia, uniamo queste forze. Uniamoci tutti! Combattiamo tutti per un mondo nuovo, che dia a tutti un lavoro, ai giovani la speranza, ai vecchi la serenità ed alle donne la sicurezza. Promettendovi queste cose, degli uomini sono andati al potere. Mentivano! Non hanno mantenuto quelle promesse e mai lo faranno. E non ne daranno conto a nessuno. Forse i dittatori sono liberi perché rendono schiavo il popolo.


Combattiamo per mantenere quelle promesse. Per abbattere i confini e le barriere.


Combattiamo per eliminare l’avidità e l’odio. Un mondo ragionevole in cui la scienza ed il progresso diano a tutti gli uomini il benessere.


Soldati! Nel nome della democrazia siate tutti uniti!»


Charlie Chaplin (Il grande dittatore)




Questo libro è dedicato a tutti i nostri pazienti.
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INTRODUZIONE


Monterenzio, dicembre 2020.


Lo studio della dottoressa Dondini è al piano terra di un palazzo, moderno ma non troppo, lungo lo stradone che taglia la poco ridente Valle dell’Idice. Alla prima non si trova. Una sfiga per chi come me la sta cercando per un dolore al ginocchio che gli rende difficile persino camminare.


Rientrato in Italia dopo dodici anni a Dubai, ho scelto di vivere in provincia di Bologna, di indicare lei come medico di base e di montarmi da solo, qual sciagurata idea, i mobili di casa.


Risultato: probabile lesione ai legamenti crociati.


Maria Grazia Dondini è una bella signora.


Minuta, con gli occhi vivaci e un rassicurante piglio battagliero. Dà l’idea di una che ha giurato su Ippocrate e non ha nessuna intenzione di tradire.


Mi accoglie con un largo sorriso.


“Buongiorno dottoressa, mi chiamo Andrea Tosatto”. “


Andrea Tosatto? L’autore del video che gira in rete sul caso Reali-McKinsey?”


Accidenti, mi conosce! D’altronde anche io conosco lei da ancor prima che diventasse il mio medico.


C’è una cosa in fisica quantistica che è conosciuta con il nome di “entanglement”: non esiste separazione, siamo tutti “Uno”. Personalmente fatico un po’ ad applicare questa regola a personaggi odierni, dai quali vorrei prendere distanze siderali, ma per la dottoressa Dondini sono molto felice di pensare che sia così. “Attiriamo ciò che siamo”, “chi si somiglia si piglia”. Credo davvero che a farci conoscere sia stato qualcosa di difficilmente liquidabile come “coincidenza” e il nuoto resta sempre, comunque, uno sport completo.


Ma facciamo un passo indietro.





“Quando dispero, io ricordo che, nel corso di tutta la Storia, la via dell’Amore e della Verità ha sempre vinto. Ci sono stati tiranni, macellai e per un po’ possono sembrare invincibili ma la conclusione è che cadono sempre. Riflettici. Sempre”.


Mohandas Karamchand Gandhi
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CAPITOLO 1


CONGIUNZIONI ASTRALI


IL CASO REALI-MCKINSEY


“Nel 2018 ho ricevuto due file audio da parte di una persona del Movimento 5 Stelle ora deceduta a causa di un tumore. Li pubblico integralmente qui. Ognuno si faccia la propria opinione e, se qualche magistrato o qualche giornalista o qualche persona onesta volesse andare a fondo e indagare, io ne sarei molto contento, anche per dare riscatto a questa povera persona”.


Con queste parole si conclude il video che, il 30 ottobre 2020, decido di pubblicare sui social.


È da più di due anni che mi tengo questo peso sulle spalle: le parole di Eva Reali, un’infermiera toscana che, in tempi non sospetti, mi regalò una testimonianza tanto esplosiva quanto incredibile.


“Non si capiscono i vaccini se non si capisce chi c’è dietro a tutta questa riforma sanitaria internazionale. C’è McKinsey, un’azienda multinazionale di consulenza”.


Eva Reali mi disse che il responsabile per il Mediterraneo di questa azienda, probabilmente un certo Paolo De Santis, uno che si proclama con orgoglio allievo dell’ex attore di melodrammi napoletani Walter Ricciardi, l’aveva avvicinata in modo poco pulito nel 2013, per cercare di usarla come “mulo” per arrivare a Giulia Grillo che all’epoca non era ancora Ministro della Salute. Era nell’aria che questa ragazza di belle speranze avrebbe fatto carriera!


Il motivo era istruirla circa un progetto di ristrutturazione sanitaria globale sul modello di Israele, commissionato da chissà chi e portato avanti da McKinsey.


Voleva imporlo in Italia. Si trattava di un bel tentativo di corruzione ai danni delle nostre Istituzioni. Eva Reali si rifiutò di collaborare. Altri, purtroppo, aiutarono.


La testimonianza di questa donna coraggiosa e sfortunata, lasciata come un’eredità, ha fatto sì che io vivessi l’arrivo del Covid con un certo distacco.


Quasi aspettandolo. Un po’ come qualcuno si aspettava che Giulia Grillo diventasse Ministro.


Ho cercato di condividerla. Ho parlato con giornalisti. Ho scritto a direttori di giornale.


Nessun interesse.


Alla fine ho deciso di saltare ogni intermediario e divulgarla da me: fuori su Facebook, mettendoci la faccia.


Pubblicare la verità di Eva Reali mi dà un senso di liberazione, di sollievo e di speranza.


Se solo qualche magistrato la ascoltasse e decidesse di indagare!


La realtà, però, dice che in Italia c’è una situazione ai limiti del surreale. La gente è terrorizzata. Nessuno vede, nessuno sente, nessuno parla, o meglio, parlano tutti ma con una voce sola.


Mi sento un po’ isolato.


UNA VOCE AMICA


È sera. È passato un mese.


Sul mio BlackBerry arriva un link. L’intervista radiofonica di Fabio Duranti ad una dottoressa di Monterenzio, Maria Grazia Dondini.


Monterenzio?


Mi metto ad ascoltare.


Fabio Duranti: “Buongiorno dottoressa, benvenuta! Ci parlerebbe dell’approccio che ha avuto fin dall’inizio, che è, se abbiamo capito bene, curare a casa le persone con un protocollo che funziona da tantissimi anni? Lei ha dichiarato di aver curato le persone, di averle guarite, di avere una percentuale di successi elevatissima, di non aver avuto decessi anche nella prima fase della pandemia da Covid e di aver agito in scienza e coscienza, come ha sempre fatto, seguendo il suo codice deontologico e la sua conoscenza scientifica.


Rivendica il fatto che il medico di famiglia deve seguire un protocollo che è ben conosciuto e che, comunque, continua ad avere successo anche nei confronti di questo virus?”


Maria Grazia Dondini: “Sì, però io non parlerei di protocollo standardizzato da applicare a tutti. Il paziente va valutato, va visitato. Dobbiamo tenere presente che le patologie respiratorie sono varie: non c’è solo la polmonite interstiziale.


Ci sono i focolai polmonari, ci sono le bronchiti croniche riacutizzate, ci sono le crisi asmatiche, ci sono tanti quadri respiratori. Il problema grosso che si è creato, a proposito del Covid, è che a un certo punto, il 22 febbraio, è arrivata l’ordinanza ministeriale in base alla quale noi medici non abbiamo potuto fare più quello che avevamo fatto fino a quel momento. Le affezioni respiratorie le vedevamo già da prima, accompagnate o no a forme febbrili. Da un certo momento in poi abbiamo dovuto dimenticarci di quello che avevamo fatto fino a quel momento perché, trattandosi di un nuovo coronavirus di origine sconosciuta, la terapia era inesistente o, almeno, il Ministero ha decretato che non c’erano protocolli di cura. Da quel momento abbiamo dovuto fare denuncia di malattia infettiva al Dipartimento di Sanità Pubblica che ha preso in carico i pazienti, ma con una sorveglianza epidemiologica domiciliare. Cioè, i pazienti sono stati obbligati a rimanere a casa fino al punto in cui l’insufficienza respiratoria non fosse tale per cui bisognasse ricorrere all’ospedale.


È chiaro che la ventilazione meccanica non ha aiutato perché, se si va ad amplificare il processo infiammatorio, di soluzioni dopo ce ne sono poche”.


Fabio Duranti: “Ci faccia capire, dottoressa, normalmente prima come si faceva? Il medico andava a casa oppure il paziente andava in ambulatorio, si faceva una visita e si cercava di capire di che patologia si trattasse anche sulla base della storia clinica di quel paziente?”


Maria Grazia Dondini: “Esatto. Proprio così. I pazienti vanno seguiti nel tempo. Le sindromi para-influenzali e influenzali iniziano come forme febbrili, a volte con un po’ di tosse e vanno seguite nel tempo perché si possono risolvere spontaneamente oppure possono andare incontro a delle sovrainfezioni che sono di natura batterica e allora diventa necessario un intervento”.
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